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INTRODUZIONE ALLO 
STUDIO DI PITTURA DELL’ABATE TITI 

 
CARMELO OCCHIPINTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Paola Barocchi non si stancava mai di ripetercelo. La storia 
dell’arte si scrive, oggi come sempre, per rispondere a sollecita-
zioni che vengono dalla cultura figurativa ‘contemporanea’. Sic-
come i modi di vedere cambiano continuamente, uno sguardo 
sempre rinnovato sul passato non dovrebbe prescindere dalla 
consapevolezza di un presente mutevole: perciò le infinite pro-
spettive sul passato che i testi di storiografia artistica di ogni epoca 
riescono a dischiuderci richiederebbero da parte nostra – la Ba-
rocchi ce lo raccomandava ogni volta che faceva lezione – di esse-
re ricondotte a contesti di cultura figurativa alle cui sollecitazioni, 
naturalmente, quei testi rispondevano. Ma, insomma, persino un 
simile approccio ‘multiprospettico’ di cui sentiamo oggi una così 
forte esigenza non può che dipendere – anche quando non ce ne 
rendiamo conto – dai condizionamenti del nostro presente: un 
presente che più che mai ci induce a uscire da noi stessi, come per 
guardarci dal di fuori per assumere punti di vista che non sono i 
nostri, per poterci meglio mettere in discussione, oppure per cer-
care nel nostro passato ciò che di noi stessi nel presente crediamo 


